
Dopo la «Legge» 

L 1appro vazione da parie del Consiglio regionale 
della legge sulla cultura e la lingua friulana rappre­
senta i11sie111e 1111 traguardo e 1111 impegno. Arrivata 
tardi rispetto alle richieste e alle necessità , la legge 
prende atto di ima situazione che 11011 può dirsi cer­
tamente Javorel'ole per le culture e lingue locali. 
Ritenute "minori" - co111e del resto l'iene definita 
«minore» la stampa di giomali e di bollettini o sem­
plicemente di pubblicazioni come la presente -
secondo 1111 criterio abbastanza cervellouico ed i11tel­
letr11alistico, le culture e le lingue locali - il friula-
110 in specifico - rappresentano in vece 1111 patrimo­
nio ed 11110 storia . 

Patrimonio e storia che 11011 si 111is11ra a peso e a 
111m1eri. quamo invece a partire dalla capacità di 
interpretare e rappresentare persone e comunità . 
Parri111011io e storia che 11011 riguarda il passato 1110 e? 

insieme passar o presente e futuro. Patrimonio e sto­
ria e/t e 11011 sono 111ai infecondi fino a quando qual­
cuno parlerà l'idioma e si riferirà a tale cultura , 
direrta111e11te ed i11direrta111e11te. 

Gli artenrari alle lingue e culture 111i11orirarie sono 
davanti agli occhi di t11ui . Esse devono guardarsi 
11011 solo tla/l'estemo - dove le tentazioni alla 01110-
loga::: iu11c e alla ca11cellazio11e in nome di sovra11a­
:::io11alismi e 11101ulialis111i asrraui sono continue -
111u sopral{11Uo dal/'intemo. 

Mettere in 1111 canto la lingua e le rradi:::ioni. la cul­
tura soprauuuo che emerge da esse, sig111jìca m·ere 
ri111111 ciaro 11011 ad 1111a parre di se stessi o ad 1111 abito 
da 111euere e dismeuere: significa Cll"ere rinunciato a 
se stessi, alla propria identità e alla storia della pro­
pria C0//1/lnircì . 

La legge l'iene dopo 111w stagione intensa di predi­
cazione contro le lingue e le culture 111i11orirarie: raie 
predicazione ha intaccato il 111odo di senrire se stessi 
e di essere, prima che le abitudini e le scelte. di 1111 

popolo. /11 secondo luogo, la 111a11ca11::.a di visibilità 
ha determinato 1111a strana coscien::.a secondo la 
quale solo quello che appare ed e? rappresenrato ha 
signiji"caro e rilevanza. crea consenso e sentire 
co1111111 e. Tale visibilità prima di ruuo nasce nella 
scuola e nella cultura (letteratura e poesia in parti­
colare) . per travasarsi in 11110 dimensione pilì ampia 
che è l'uso quotidiano e comunque il riferimento 
feriale per quanto riguarda la vita vissuta ed i rap­
porti interpersonali e sociali. 

Una ji-eq11e11za ed una frequenra:::ione e/te dei·e rrorn­
re riferimento ne/l 'ambito familiare e comunitario. E 
11011 solo in qualche occasione estemporanea ma 11el/'11-
su che presiede i momenti rilevami della vita. 

Le trasmissioni televisive ormai avvime sono w1 pre­
gel'Ole modo di fare rnltura e di insegnare con la lingua 
anche la storia di 1111 popolo e di popoli - va sostenwo. 
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La pubhlica:ione della legge - che auspichiamo 
anche per alrre compo11c11ri linguisriche della 
Regione. maire\'Oli di alrre{{anra a{{en:ione e soste­
gno - porrebbe di, ·enr(tre 1111([ occasione (l/l che per 
il Cenrro rradizioni per riprendere il rema e la que­
srione del friulano in rermini coraggiosi e prof etici. 

La con11111ircì di S. Rocco - e 11011 semplicemenre il 
quarriere - ha il dirilfo-do1·ere di rornare ad impa­
dronirsi di raie respo11s(I/Jilirà . Sen:a imporre 11ie11re 
(Id alrnno. ma comi11cia11do a lire/lo di srnola ele­
menrare. con una adeguara rra{{a:ione della quesrio-
11e linguisrica e sopralfu{{o della cu/rura . Non fine a 
se sressa ma in comparazione (ltfenta e risperrosa 
delle dijj'eren:e e delle rnriercì : comunque, come 
srru{{ura linguisrica 111erire1·ole di impegno e, soprar­
flt{{O, come ,,1·isio11e culrurale» che sta alla base di 
11110 comfre11za civile e de111ocrarica. 

Conoscere per capire e capire per vivere. dentro ad 
1111 comesro 110 11 di rnlori posricci o di passarismi: il 
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ricordo e la 1ne11 10ria allora diventano f ondamentali 
1·eicoli per tmsmettere cultura e identità. 

Una edu ca:ione alla multiet11icità e alla lllllltirnl­
tum/ità che 11011 prendesse in considerazione la lin­
gua e le tradizioni dei padri e dei nonni , sarebbe una 
speculazione ed un tradimento. 

Dalla società multiculturale e 1n11lriet11ica viene a 
noi un messagg io urgente: conoscere se stessi come 
primo passo per una seria conoscenza degli altri e 
come premessa indispensabile (11 011 per una semplice 
rollera11za o integrazione), ma per una educazione 
perma11e11re che richiede apertura e sensibilità , intel­
ligenza di radicarsi nella propria cultura come pre­
messe per una pi1ì ampia apertura e capacità di 
i11co11rro e di rispetto. 

Un popolo che avesse dimenticato tale diritto­
dovere deve remere per il proprio jìlfuro. 

Ren zo Boscarol 




